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1  PREMESSA

La  presente  Relazione  viene  redatta  a  corredo  della  documentazione  presentata  con  il

progetto per l’approvazione del Piano Attuativo Comunale PAC di iniziativa privata denominato

“Columbus”, che interessa gli immobili e le aree di proprietà della società Hotel Columbus srl.

In particolare viene richiesto di produrre una Relazione idrogeologica a cura di un tecnico

laureato abilitato in materia, in merito all’osservanza delle disposizioni dei due Piani di

Assetto Idrogeologico insistenti nel territorio comunale (PAI e Progetto di PAIR).

A tale scopo verrà quindi definito l'ambito di interesse con detto PAC e verranno verificate

le osservanze alle disposizioni relative.

2  DEFINIZIONE AREA DI INTERESSE

Rimandando  agli  elaborati  grafici  allegati  al

PAC per i maggiori dettagli, l'area di interesse

si  trova  nelle  immediate  vicinanze  della

“terrazza  a  mare”,  lungo  vicolo  Marano

(comparto B) e lungomare Trieste (comparto C).

Tutte  le  aree  ricadono  tra  le  Zone  “B1  di

completamento, intensive” del vigente PRGC.
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Comparto A

Comparto B

Per la descrizione puntuale degli interventi previsti si rimanda agli elaborati tecnici redatti a

corredo del PAC.

In questa sede si richiameranno esclusivamente le ripercussioni che, nei confronti dell'uso

dell'uso del suolo e della compatibilità idraulica, sono rappresentate dagli interventi stessi.
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3  INTERVENTI PREVISTI E MODIFICAZIONI DEL SUOLO

L'ambito di interesse è già completamente urbanizzato e, in relazione agli interventi previsti

nei vari comparti si osserva che:

Comparto A

L'intervento  previsto  consiste  nella  sopraelevazione  di  ulteriori  due  piani

dell'Hotel  Columbus  corpo  principale  (lotto  1).  Tale  intervento,  che  come

riportato nella Relazione Tecnica allegata al PAC, è conforme alle NTA del

vigente PRGC, e non determina un differente uso del suolo, nè incremento del

carico idrico meteorico, né determina una modificazione del sistema di allaccio

delle utenze e degli scarichi fognari esistenti.

Comparto B

Oltre  ad  interventi  di  ristrutturazione  che  interessano  gli  edifici  esistenti

(depandances) è prevista la realizzazione di un nuovo corpo di fabbrica (lotto 4

e 5) di tipo multipiano da realizzarsi in corrispondenza dell’attuale parcheggio

scoperto, attualmente completamente impermeabilizzato in quanto sovrastante

l’autorimessa interrata esistente. 

Anche in  tale  caso l'intervento,  conforme alle  NTA del  vigente  PRGC,  non

determina  un  differente  uso  del  suolo,  nè  incremento  del  carico  idrico

meteorico, né determina una modificazione del sistema di allaccio delle utenze e

degli scarichi fognari esistenti.

Comparto C

Non sono previsti interventi volti a modificarne lo stato di fatto.
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4  DISPOSIZIONI PAI

Secondo  la  classificazione  e  la  definizione  cartografica  allegata  al  “Piano  stralcio  per

l'Assetto Idrogeologico  del bacino idrografico  del fiume Tagliamento”, l'area di interesse

non è classificata come area a Pericolosità Idraulica.

Infatti, rimandando all'elaborato grafico n° 73 allegato al suddetto Piano, che si riporta in

estratto per praticità di lettura, risulta la sotto riportata situazione.
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Per tale ragione non vi sono regolamentazioni o prescrizione imposte da parte dell'Autorità

di Bacino da considerare.
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Ambito oggetto 
di interesse
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5  DISPOSIZIONI PAIR

Secondo  la  classificazione  e  la  definizione  cartografica  allegata  al  “Piano  stralcio  per

l'Assetto Idrogeologico  dei  bacini  di  interesse Regionale”,  l'area  di  interesse  ricade  in

ambito P1: Pericolosità Idraulica Bassa.

Infatti, rimandando all'elaborato grafico n° 63 allegato al suddetto Piano, che si riporta in

estratto per praticità di lettura, risulta la sotto riportata situazione.
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Per le Zone P1 le NTA allegate al PAIR definiscono che:

TITOLO II: DISCIPLINA DELL’ASSETTO IDROGEOLOGICO DEL TERRITORIO

ART. 8 – Disposizioni comuni per le aree a pericolosità idraulica, geologica e per le zone

di attenzione

1.  Le Amministrazioni comunali non possono rilasciare concessioni, autorizzazioni, permessi di costruire od

equivalenti, previsti dalle norme vigenti, in contrasto con il Piano.

2.  Possono essere portati a conclusione tutti i piani e gli interventi i cui provvedimenti di approvazione,

autorizzazione, concessione, permessi di costruire od equivalenti previsti dalle norme vigenti, siano stati

rilasciati prima della pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione dell’avvenuta approvazione del Piano

(8/02/2017).
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3. Nelle aree classificate pericolose e nelle zone di attenzione, ad eccezione degli interventi di mitigazione

della pericolosita e del rischio, di tutela della pubblica incolumita e di quelli previsti dal Piano di bacino, e

vietato, in rapporto alla specifica natura e tipologia di pericolo individuata:

a.  eseguire  scavi  o abbassamenti  del  piano  di  campagna  in  grado  di  compromettere  la  stabilita  delle

fondazioni degli argini, ovvero dei versanti soggetti a fenomeni franosi;

b. realizzare tombinature dei corsi d’acqua;

c. realizzare interventi che favoriscano l’infiltrazione delle acque nelle aree franose;

d. costituire o indurre a formare vie preferenziali di veicolazione di portate solide o liquide;

e. realizzare, in presenza di fenomeni di colamento rapido (CR), interventi che incrementino la vulnerabilita

della struttura, quali aperture sul lato esposto al flusso;

f. realizzare locali interrati o seminterrati nelle aree a pericolosita idraulica o da colamento rapido. Deroghe

potranno essere previste solamente nel caso di realizzazione di strutture di interesse pubblico in zone a

pericolosita moderata P1, limitatamente alle situazioni in cui la pericolosita sia dovuta a fenomeni di acqua

alta in aree costiere e perilagunari non protette da arginature, e cio in considerazione della maggiore

prevedibilita  e  della  minore  durata  dei  fenomeni  attesi  rispetto  alle  esondazioni  fluviali.  Tali  deroghe

saranno  comunque  ammesse  esclusivamente  nei  casi  di  interventi  non  diversamente  localizzabili  ovvero

mancanti  di  alternative progettuali  tecnicamente ed economicamente sostenibili,  interventi  che dovranno

essere resi compatibili con le condizioni di pericolo riscontrate mediante l’adozione di precauzioni volte ad

evitare ogni danneggiamento alle strutture e rischio per l’incolumita delle persone presenti nelle stesse al

momento del verificarsi dell’evento calamitoso previsto.

4.  Nelle aree costiere prive di opere di difesa nei confronti dei fenomeni di alta marea eccezionale e

possibile la riclassificazione della pericolosita idraulica a seguito dell’innalzamento del piano di campagna a

quota di sicurezza nei confronti degli eventi di acqua alta piu gravosi, e cio in considerazione della maggiore

prevedibilita e della minore durata dei fenomeni attesi rispetto alle esondazioni conseguenti  a rotture

arginali, a condizione che le attivita necessarie al raggiungimento delle quote di sicurezza non comportino la

possibilita di incrementi della pericolosita nelle aree limitrofe. La riclassificazione delle aree interessate

dagli interventi suddetti dovra seguire le procedure di cui all’articolo 6, comma 3, lettera b.1 delle presenti

norme.

5.  Al fine di non incrementare le condizioni di  rischio nelle aree fluviali  e in quelle pericolose,  fermo

restando quanto stabilito al comma 3 ed in rapporto alla specifica natura e tipologia di pericolo individuata,

tutti i nuovi interventi, opere, attivita consentiti dal Piano o autorizzati dopo la sua approvazione, devono

essere tali da:

a. mantenere le condizioni esistenti di funzionalita idraulica o migliorarle, agevolare e comunque non impedire

il normale deflusso delle acque;

b. non aumentare le condizioni di pericolo dell’area interessata nonche a valle o a monte della stessa;

c.  non  ridurre  complessivamente  i  volumi  invasabili  delle  aree  interessate  tenendo  conto  dei  principi

dell’invarianza idraulica e favorire, se possibile, la creazione di nuove aree di libera esondazione;
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d. minimizzare le interferenze, anche temporanee, con le strutture di difesa idraulica, geologica.

6. Tutte le opere di mitigazione della pericolosita e del rischio devono prevedere il piano di manutenzione.

7 . Tutti gli interventi consentiti dal presente Titolo non devono pregiudicare la definitiva sistemazione ne

la realizzazione degli altri interventi previsti dalla pianificazione di bacino vigente.

Inoltre

ART. 12 – Disciplina degli Interventi nelle aree classificate a pericolosità moderata P1

1. La pianificazione urbanistica e territoriale disciplina l’uso del territorio, le nuove costruzioni, i mutamenti

di  destinazione  d’uso,  la  realizzazione  di  nuove  infrastrutture  e  gli  interventi  sul  patrimonio  edilizio

esistente nel rispetto dei criteri e delle indicazioni generali del presente Piano conformandosi allo stesso.

Alla luce di quanto sopra riportato, si ritiene possano essere considerati compatibili gli 

interventi previsti in progetto e sopradescritti.
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6  DISPOSIZIONI PRGC

Secondo  la  classificazione  e  la  definizione  cartografica  allegata  al  “Piano  Regolatore

Generale Comunale – Variante 48”, l'area di interesse non ricade in ambiti caratterizzati da

pericolosità idraulica.

Infatti, rimandando all'elaborato grafico n° 8 allegato al suddetto PRGC, che si riporta in

estratto per praticità di lettura, risulta la sotto riportata situazione.
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Ciò deriva dal fatto che tale elaborato ricalca i perimetri del  PAI approvato  e del  PAIR

adottato, che non prevedevano, entrambi, classificazioni di pericolosità idraulica.

Per tale ragione si farà riferimento alle perimetrazioni riportate nel PAIR approvato che fa

rientrare la zona di interesse in pericolosità P1.
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7  CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE

Secondo tutto quanto sopra riportato, si ritengono gli interventi in oggetto compatibili con le

disposizioni di cui al PAI ed al PAIR.

Si  allega  nel  seguito  l'Asseverazione  sull'osservanza  delle  disposizioni  in  materia  di

assetto idrogeologico: PAI e  PAIR - ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006, art. 65.

In fede.

Porcìa, 27/12/2017

ing. Roberto Egidi

ING. ROBERTO EGIDI – PORCÌA (PN)



ALLEGATO 17

ASSEVERAZIONE SULL’OSSERVANZA DELLE DISPOSIZIONI IN
MATERIA DI ASSETTO IDROGEOLOGICO: 

PAI e  PAIR - ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006, art. 65
R E S A  S O T T O F O R M A  D I  D I C H I A R A Z I O N E  S O S T I T U T I V A  D E L L ’ A T T O  D I  N O T O R I E T A ’

Ai sensi degli artt. 21, 38 e 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445

Il/La sottoscritto/a, professionista abilitato/a in materia idrogeologica

cognome, nome Egidi Roberto

nato/a a Sacile (PN) il 11/02/1970

con studio a Porcìa CAP/PROV. 33080 / PN

in via Colombera n 1/b

CF/Partita IVA GDE RRT 70B11 H657D / 01582380935

telefono +393384143818 fax 1782746380

e-mail info @ robertoegidi.it

PEC roberto.egidi @ ingpec.eu

albo/collegio dei Ingegneri PROV. PN n. 750

consapevole delle sanzioni penali cui può incorrere in caso di false o mendaci dichiarazioni, ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, sotto la propria personale responsabilità,

in qualità di TECNICO LAUREATO ABILITATO IN MATERIA, relativamente alle aree ricadenti 

□  NEL PAC DENOMINATO COLUMBUS
□  NELLA VARIANTE N.       AL PIANO ARCHIVIATO AL N.      

distinte catastalmente come segue:

foglio 47 mappale/i 55 – 46 – 1146

foglio 44 mappale/i 227

Ricadenti in ambito sottoposto a In area classificata

□
PAI 
(Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico dei bacini idrografici dei
fiumi Isonzo, Tagliamento, Piave e Brenta Bacchiglione) 

□ Fluviale

□ A pericolosità media (P2)

□ A pericolosità moderata (P1)

□
PAIR 
(Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico dei bacini di interesse 
regionale)

□ Fluviale

□ A pericolosità elevata (P3)

□ A pericolosità media (P2)

□ A pericolosità moderata (P1)

A S S E V E R A
sotto la propria personale responsabilità

che le previsioni del PAC di cui all’oggetto:

□ rispettano le previsioni del PAI (approvato con DPCM 21/11/2013 e pubblicato sulla G.U. n. 97
dd 28/04/2014) per le aree ricomprese nella classificazione di cui sopra (artt. 8-16 del Piano);

□ rispettano  le  previsioni  del  PAIR  (Progetto  di  piano  approvato  con  delib.  G.R.  n.2278  del
28/11/2014 e pubblicato sul B.U.R. n. 51 dd 17/12/2014) per le aree ricomprese nella classificazione
di cui sopra (artt. 8-16 del Piano);

Allegati:
□ copia fotostatica del documento d’identità del Progettista

Porcìa, 27/12/17 Il/La tecnico
TIMBRO E FIRMA

Nota informativa ai sensi del Decreto Legislativo n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”.
I dati personali forniti con la compilazione del presente modulo saranno utilizzati esclusivamente per l’assolvimento dei compiti istituzionali attribuiti all’ufficio cui è indirizzata la

comunicazione/richiesta. Ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. 196/2003 l’interessato potrà esercitare in qualsiasi momento il diritto di accesso ai dati personali.
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